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Nella memoria indelebile
di mio papà,
che mi ha insegnato 
che Dio è il Padre buono,
che ama, ama tutti, 
ama per sempre.
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Introduzione

“Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in Lui non vada perduto ma abbia la 
vita eterna” (Gv. 3,16).

L’evento straordinario del Giubileo della Misericordia, indetto 
da Papa Francesco il 13 marzo 2015, secondo anniversario della 
sua elezione a successore di Pietro, mi fornisce l’occasione bella 
e propizia per condividere con te, sorella e fratello carissimi, una 
meditazione sull’Amore misericordioso. È la prima volta nella 
storia della Chiesa che un Anno Santo viene celebrato non in 
occasione di ricorrenze anniversarie dell’evento dell’Incarnazio-
ne o della Redenzione, ma per mettere al centro il mistero in-
sondabile di Dio: Amore misericordioso. Ho pensato dunque di 
accompagnare questi giorni di grazia, dall’8 dicembre del 2015 
al 20 novembre del 2016, con una riflessione a commento delle 
incomparabili parole di Gesù nel versetto sedici del capitolo 
terzo del Vangelo di Giovanni.

  
“C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giu-
dei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che 
sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu 
fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti 
dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 
Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vec-
chio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e 
rinascere?». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non 
nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel 




